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stesso modo eoi qualo i p r i v a t i industr ia l i 
t r a t t a n o i loro o p e r a i ! U n p r i v a t o indu-
striale t r a t t a , parla, r iceve i suoi operai. 
E r a dovere del direttore generale delle pri-
v a t i v e di r icevere, di cortesemente t r a t t a r e 
con i suoi operai. 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o è 
s tato male i n f o r m a t o quando ha' det to che 
gli operai d o v e v a n o t r a t t a r e con l ' a u t o r i t à 
locale; con questa a v e v a n o bene t r a t t a t o , 
e a c c o m p a g n a t i dai s indaci a v e v a n o deciso 
di venire a R o m a solo dopo avere espletate 
t u t t e le prat iche possibili loca lmente , e non 
r i m a n e v a altro che o t r a t t a r e d i r e t t a m e n t e 
col ministro e il direttore generale o scio-
perare. Gli operai furono a l t r e t t a n t o cor-
retti , q u a n t o scorretto f u il direttore ge-
nerale. 

Confido quindi che v o r r e t e prendere le 
disposizioni necessarie per dare la debita 
p u n i z i o n e a chi l ' h a mer i ta ta . 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
de l l 'onorevole Bocconi, al ministro delle 
finanze, «perchè dica qua ' i p r o v v e d i m e n t i 
ha preso l 'ufficio c o m p e t e n t e alle sue dipen-
denze, per risolvere la questione che a g i t a 
il personale della M a n i f a t t u r a tabacchi di 
C h i a r a v a l l e ». 

L ' o n o r e v o l e sottosegretar io di S t a t o per 
le finanze ha f a c o l t à di rispondere. 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L a interrogaz ione dell ' onorevole 
B o c c o n i si collega alla precedente . In pro-
posito debbo solo aggiungere che il memo-
riale presentato dagl i operai è s tato stu-
diato da l l 'amministraz ione e che gli operai 
h a n n o r i c e v u t o la r isposta re la t iva . 

A q u a n t o è ad essi noto ! ul la è da ag-
g i u n g e r e . Se però quel personale rit iene an-
cora meglio esporre i suoi desiderata a l 
ministro, questo non è alieno, nei l imiti del 
possibile, di r iesaminare ogni loro d o m a n d a 
p u r c h é però essa non v e n g a ad a g g r a v a r e 
il bi lancio dello S t a t o , il quale non può e 
non deve sopportare oneri maggior i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B o c c o n i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

B O C C O N I . Prendo at to delle dichiara-
zioni de l l 'onorevole sot tosegretar io di Stato , 
che r ingrazio, delle a f fermazioni f a t t e di 
r iprendere in esame il memoriale . 

È vero, i n f a t t i , che gli operai , dopo pre-
s e n t a t a l ' in terrogaz ione , vennero a R o m a 
o v e a v v e n n e quel tale inc idente poco cor-
tese per p a r t e del d iret tore generale, del 
quale ha par la to il col lega Valeri , e presen-
t a r o n o il loro memoria le che f u e s a m i n a t o 
dal ministro e per il quale ebbero r isposta 

n e g a t i v a ; m a è vero altresì che sottosegre-
tar io e ministro, in seguito alle mie insi-
stenze, hanno promesso di r iprenderlo in 
e s a m e per vedere se è possibile dare u n a 
r isposta f a v o r e v o l e . 

Oggi l 'onorevole Gall ino a g g i u n g e che il 
m e m o r i a l e verrà r i s t u d i a t o , che si cerchèrà 
di dare, per q u a n t o sia possibile, r isposta 
sodis facente , purché però n o n si a g g r a v i n o 
le condiz ioni del bi lancio. 

Ora , io credo che questa r iserva costi-
tuisca p r o p r i a m e n t e il pericolo per una ri-
soluzione f a v o r e v o l e ' e paci f ica , per raggiun-
gere la quale t u t t i d o b b i a m o concentrare 
i nostri sforzi . Si i m p o n g a il Ministero, u n a 
b u o n a v o l t a , alle resistenze, non sempre 
ragionevol i , sempre ingiust i f icate , della Di-
rezione generale che. lo a f fermo senza reti-
cenze di sorta, è per la m a s s i m a p a r t e re-
sponsabi le del disagio, del m a l u m o r e e delle 
ag i taz ioni che da qualche t e m p o v a n n o 
sorgendo nelle m a n i f a t t u r e dei t a b a c c h i 
i tal iane. 

Occorre che il ministro ed il sottosegre-
tar io m e t t a n o t u t t a la loro b u o n a v o l o n t à 
perchè le ragioni degli operai siano ricono-
sciute, e non c 'è pericolo che il bi lancio 
delle finanze v e n g a ad essere a g g r a v a t o . 

Quello che gli operai di C h i a r a v a l l e chie-
dono è così giusto e rag ionevole che in 
nessuna m a n i e r a può presentare pericol i 
per il bi lancio. 

A C h i a r a v a l l e in questi u l t imi t e m p i , 
non per disposizione del Ministero, ma per 
v o l o n t à del direttore locale , il quale di-
p e n d e troppo, anche nell 'essere poco cor-
tese, dal suo superiore, il d iret tore generale 
di li orna, si è o r d i n a t a una l a v o r a z i o n e 
diversa , cioè la r i f a s c i a t u r a dei sigari to-
scani scartat i e che v e n g o n o r i m a n d a t i in-
dietro. 

Non so se questo c o n v e n g a anche dal 
p u n t o di v i s ta dei f u m a t o r i . Io non f u m o 
e non me ne occupo, m a certo è dannoso 
per le operaie, le quali devono compiere un 
l a v o r o al quale non sono a b i t u a t e , molto 
più fa t icoso e che r ichiede un t e m p o molto 
lungo. 

Ora per questa l a v o r a z i o n e , le operaie 
r i c e v o n o un salario, in p a r t e a cot t imo, in 
p a r t e a q u o t a fissa, inferiora a quello che 
hanno a v u t o fino ad oggi, t a n t o che per la 
produzione minore v e n g o n o a g u a d a g n a r e 
molto di meno. 

L e operaie quindi dicono : noi v i fac-
c i a m o q u a l u n q u e l a v o r o , i m p e g n a n d o c i di 
p r o c u r a r e di f a r crescere la produz ione al 
mass imo possibile, ma v o g l i a m o essere ga-


